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«nero» 
Perché gli operai guadagnano metà di quanto l'azienda versa - Scatti automatici, indennità, 
•levati oneri sociali limitano l'autonomia contrattuale dei sindacato - La possibilità di 
evadere i contributi alimenta il secondo mercato della manodopera - Le proposte della Cgil 

ROMA — Il sindacato, svi
luppando la sua politica ri
vendicativa, è rimasto an
ch'esso impigliato in « lacci 
e lacciuoli >. Sul terreno del 
salario, poi, si è rinchiuso 
in una specie di gabbia. Si 
è creato, infatti, il parados
so che, nonostante la busta 
paga italiana sia la più leg
gera tra i paesi della CEE, 
il costo del lavoro per ogni 
unità prodotta è tra i più 
pesanti. Ogni operaio perce
pisce appena metà di quan
to costa in effetti all'azien
da ed egli non può spinge
re oltre un certo limite le 
sue richieste salariali per
ché per ogni lira in più che 
mette in tasca, il padrone ne 
deve contabilizzare due. In 
questo modo, inoltre, il sin
dacato si trova di fronte 
una selva di automatismi e 
di voci ' indirette della ; re
tribuzione che vincola' le 
sue possibilità di controlla
re in pieno ogni aspetto del 
rapporto di lavoro. 

Per venire a capo di que-
«to circolo vizioso, il movi
mento sindacale ha - deciso 
di affrontare il tema com
plesso e spinoso della ri
forma del salario. Bruno 
Trentin alla CGIL vi sta la
vorando da tempo e d è 
giunto ad alcune conclusio-; 
ni molto interessanti. Prima 
di esporle, tuttavia, occorre 
gettare un rapido sguardo 
retrospettivo. 
c Non per puro gusto della 
polemica, ma guardando lo 
insieme dei nodi da scio
gliere, viene spontaneo chie
dersi s e il sindacato stesso 
non abbia contribuito ad ag
grovigliarli. - La paga, non 
è frutto della contrattazione 
collettiva? Trentin non na
sconde limiti ed errori. 
< Non abbiamo : saputo ve
dere — dice — che mentre 
liquidavamo con le lotte de
gli ultimi anni alcune delle 
radici storiche dell'arretra
tezza sociale italiana (le pen
sioni, i servizi di assisten
za collettiva, ' l'organizzazio
ne del lavoro), dovevamo 
trarne delle conseguenze an
che sui modi in cui queste 
si riflettevano sul prezzo 
della forza-lavoro. Tuttavia 
noi abbiamo subito la situa
zione. Ma le vere cause del
le storture salariali sono al
tre*. ••».-•• •" "• "•••. 

Meccanismi ! 
1 corporativi 
La prima è che fin dagli 

ultimi anni dei regime fa
scista lo Stato e il padrona
to hanno creato un intrico 
di meccanismi corporativi al 
posto di servizi collettivi 
moderni Gli scatti d'anzia
nità, per esempio, sono rin
tracciabili nella legislazio
ne sociale della Repubblica 
di Salò. L'intento era — ed 
è rimasto — quello di pre
miare la fedeltà aziendale, 
l'attaccamento al padrone. 
Scatti, indennità di liquida
zione, diversità dei tratta
menti mutualistici, serviva
no a creare uno status so
d a l e e giuridico diverso tra 

il lavoratore di una • certa 
impresa o l'impiegato di un 
ente pubblico e il contadino, 
il bracciante, il sottoccupa
to, la casalinga, in una logi
ca che tendeva a scomporre 
la società civile in tanti pic
coli corpi separati. Così, il 
premio cospicuo in caso di 
fine : naturale del < rapporto 
lavorativo suppliva alla man
canza di pensioni adeguate. 
Finché il movimento operaio 
non è stato in grado di rea
lizzare delle riforme socia
li, ha accettato il trascinar
si, sempre < più ? stanco, di 
istituti che nel mondo in
dustrializzato hanno un cor
rispettivo solo in Giappone 
e non a caso. ; • 

Professionalità 
e retribuzione 

C'è ancora un altro aspet
to da sottolineare. •• Scatti, ' 
premi di vario genere, sono 
stati anche un sostituto al
lo sviluppo della professio
ne, soprattutto nell'indu
stria. Quel che teneva un 
operaio inchiodato per tren
t a n n i alla catena di mon
taggio era anche il fatto 
che con il passare del tem
po il suo salario cresce
va proporzionalmente. Oggi 
questo legame si è spezzato. 
E sono gli stessi giovani la
voratori a chiedere una ve
ra 'crescita professionale, 
un ' avvicendamento delle 
mansioni, un arricchinrento 
delle proprie capacità al 
quale, ovviamente, corri
sponda un salario adeguato. 

Si è trattato, •- quindi, di 
un surrogato monetario al
le trasformazioni sociali che 
può essere anche quantifi
cato economicamente. -. Se 
prendiamo le cifre della con
tabilità nazionale di questo 
dopoguerra, ; troviamo . che 
le spese di trasferimento del 
reddito hanno sempre supe
rato di gran lunga quelle 
per : investimenti sociali e 
consumi pubblici In parti
colare, come ha mostrato in 
un suo studio il prof. Maz
zocchi, dagli anni del cen
tro-sinistra in poi la curva 
delle spese di trasferimen
to ha fatto un balzo all'in-
su al quale si è accompagna
ta una relativa discesa delle 
altre voci. •> , 

'• « II sindacato ha capito 
tutto ciò — aggiunge'Tren
tin — infatti si è mosso sul
la strada delle riforme e del
la trasformazione dell'orga
nizzazione - del.- lavoro ••• e, 
quanto più diventava forte 
il suo potere contrattuale, 
tanto più cercava di rifiuta
re la monetizzandone. Tutta
via, una volta raggiunti cer
ti risultati, non li abbiamo 
portati fino in fondo. Per 
esempio, nessuno ha avuto 
la forza di dire che al costo 
crescente della riforma pen
sionistica doveva corrispon
dere un costo decrescente 
dell'istituto salariale delVan-
zianità. Oppure, nel momen
to in cui si è raggiunta in 
fabbrica la parità tra operai 
e impiegati non si potevano 
generalizzare alcuni privile

gi • e meccanismi f- distorti 
che erano serviti per meglio 
assicurare il consenso ». . 

Si deve • dedurne, allora, 
che anche le categorie per 
le quali il sindacato da più 
lungo tempo contratta il 
rapporto di • compravendita 
della forza-lavoro, siano ri
maste impigliate nella jun
gla retributiva ? > ; 

•'"'« Gli 'elementi veri delta 
jungla — spiega Trentin — 
sono quelle voci del salario 
indiretto sulle quali meno 
ha inciso la •' contrattazione 
sindacale. Sono gli scatti e 
l'indennità di: liquidazione, \ 
il numero delle mensilità, 
in alcuni casi il ventaglio 
delle qualifiche, là dove non 
si è ottenuto un legame rea
le tra paga e livello profes
sionale ». .;>•.•.•-••>;••>'/••••'-"; : -•=:".; 

" Anche i paragoni con l'e
stero mettono in risalto il 
peso ' esorbitante - della ' re
tribuzione indiretta. " Dati 
molto attendibili, dell'Istitu
to di statistica svedese, mo
strano che nel '75 il salario 

diretto era in Italia il 44°/o 
del totale, . in Gran Breta
gna l'870/o, nella Germania 
federale ii 67°/o, in media 
nella CEE il 70% e negli 
USA il 79%.--I contributi 
sociali pesavano in Italia per 
il 28°/o, - in Francia per il 
15%, nella RFT per 1*11% 
e in Gran Bretagna appe
na per il 5%. v • '•--•• ••••;•-'•• • ; • 

L'inflazione di questi an
ni ha esaltato tutti gli a-
spetti ' perversi. Prendiamo 
il caso dell'industria mecca
nica: mentre il ' costo • del 
lavoro nel '76 è aumentato 
del 30%, l'indennità di li
quidazione è salita del 46%. 
La Confindustria ha calcola
to che nel '76, nel settore 
privato dell'industria, i fon
di per le liquidazioni di cui 
le imprese debbono rispon
dere ammontavano a 12 mi
la miliardi. r v 

Gli scatti d'anzianità, poi, 
creano differenze ? notevoli 

' Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 
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Da tutta l'Italia al Festival deir« Unità » 

Un ininterrotto flusso <di • folla, segno del legame di milioni d̂i 
persone con il PCI e il sub giornale - Gli ultimi due giorni di in
contri, dibattiti, spettacoli - Domani pomeriggio la manifesta
zione conclusiva con il discorso del compagno Enrico Berlinguer 

Al processo di Catanzaro il PM chiede di aprire un dibattimento 

sarà 
2? 

•i } 
•M: 

Palesi contraddizioni emerse con la deposizione di Zagari e numerosi « non 
ricordo » - La richiesta dei verbali con gli interrogatori degli ex ministri 

CarriUo andrà 
in USA su invito 

dell'università 
•di Yale ;; 

MADRID — Il compagno San
tiago Carrillo, segretario ge
nerale del PCE, si recherà 
tra la fine di ottobre e la 
fine di novembre negli USA 
su invito dell' università di 
Yale per alcune conferenze. 
E' la prima volta che il se
gretario di un partito comu
nista europeo si reca negli 
Stati Uniti dall' epoca della 
guerra < fredda. Nel dare la 
notizia dell'accettazione - del
l'invito della Yale, un porta
voce del PCE • ha detto di 
non essere d'accordo con il 
giudizio di un ' giornalista 
americano secondo cui il PCE 
stesso avrebbe deciso di man
tenere , «contatti ufficiali» 
con il governo di Washing
ton. Tutt'al più — ha preci
sato — si potrebbe parlare 
di incontri privati o ufficiosi. 

Il portavoce ha infine ag
giunto che la richiesta di visto 
non è stata ancora presentata 
alle autorità diplomatiche 
americane a Madrid. ' 

• Dal nostro inviato , 
CATANZARO — Rumor sarà 
incriminato per falsa testi
monianza? ' U pubblico mini
stero Lombardi ha gettato ie
ri le basi per una azione pe
nale nei confronti dell'ex pre
sidente del Consiglio chie
dendo alla Corte i verbali de
gli interrogatori di questi ulti
mi due giorni. La richiesta è 
stata avanzata alle 14, quan
do erano già stati interrogati 
gli ex ministri Taviani e Za
gari (l'altro ieri tutta l'udien
za era stata occupata dalla' 
deposizione di Andreotti) e 
dopo che Rumor aveva detto 
di non ricordare una precisa 
circostanza > affermata prece
dentemente da Zagari. > 

L'on. Rumor era sotto in
terrogatorio da oltre un'ora. II 
quadro della sua reticenza si 
stava delineando con chiarez
za. Erano troppe le sue di
menticanze per essere preso 
sul serio. Troppi i suoi «non 
ricordo» che piovevano rego
larmente dopo ogni domanda. 
Del resto aveva subito fatto 
capire quale sarebbe stata 
la sua linea, replicando alla 
prima domanda del presiden-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) < CATANZARO — Mariano Rumor durante Itnfarragatorio di ieri 

LE FORZE POUTICHE CONFERMANO I PROPRI PRONUNCIAMENTI 
v n Ah-

Nuove sollecitazioni per il ritiro di Lattanzio 
Quella delle dimissioni è Tunica soluzione coerente con l'orientamento emerso in Parlamento - Incontro DC-
PSDI -Un documento della Direzione del partito repubblicano - Discorso del presidente, del Senato Fanf ani 

ROMA — Intorno al caso Lat
tanzio si sta svolfendo un'in
tensa attività politica. La De-
mocrazia cristiana — attra
verso il proprio vice-segreta
rio, Galloni — sta consultando 
gli altri partiti democratici: 
è previsto per oggi l'incontro 
con i socialisti, e per lunedi 
quello con i comunisti. La si
tuazione resta tuttavia quella 
che è stata « fotografata » dal 
dibattito svoltosi la settimana 
scorsa a Montecitorio: il ve
nir meno del rapporto di fi
ducia del Parlamento nei con
fronti di un ministro, compor
ta necessariamente il ritiro 
di quest'ultimo. Le dimissio
ni dell'on. Lattanzio, quindi, 
tono Tunica soluzione lineare 
•2 una vicenda difficile e com
plessa. che ha però visto e-

. mettere alla Camera un o» 
gitntamtnto non dubbio. 

ara da attendersi, le 
• • va ^a*a • w v * * w a * « # » | •»* 

forze politiche consultate dal
la DC non fanno che confer
mare le posizioni assunte in 
Parlamento. I repubblicani, 
per dare maggiore solennità 
alle loro parole, hanno espres
so un documento della Dire
zione del partito, sollecitan
do. appunto, le dimissioni del 
ministro detta Difesa. Rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti. U Malfa ha anche 
fatto l'ipotesi della presenta
zione da parte dei partiti di 
sinistra di una mozione dì 
sfiducia nei confronti di Lat
tanzio, dicendo che in que
sto caso il PRI — pur non 
firmando il documento — lo 
appoggerebbe in Parlamento 
sulla scorta di proprie moti
vazioni (fl Partito socialista 
ha comunque tolto valore a 
questa ipotesi: esso non pren
derà iniziative parlamentari; 

attende soltanto le decisioni 
del governo . 

I socialdemocratici, che ieri 
si sono incontrati con la DC. 
hanno fatto registrare due di
verse accentuazioni nel loro 
atteggiamento: il vice-segre
tario. Pietro Longo. ha mes
so in evidenza soprattutto il 
giudizio «*<m positivo* sul 
governo; il segretario. Pier 
Luigi Romita, ha invece tenu
to a distinguere i due proble
mi, quello di Lattanzio («di
missioni sollecite») e quello 
del governo nel suo comples
so. giudicato inadeguato. 

Dunque, la DC è l'unico 
partito che non si sia espres
so uffìdalmente dopo il dibat
tito di Montecitorio. 

Intanto, dopo un non breve 
periodo di silenzio, a sen. 
Fanf ani ha pronunciato «"di
scorso a Firenze, nel c o n o 
di una « festa deH'amicixia ». 

Gli argomenti che egli ha af
frontato sono numerosi, ma 
possono essere sintetizzati in 
tre punti: 

1) il presidente del Senato 
lamenta che i de discutano 
molto nei convegni di corren
te, ma poco neUe «sedi ido
nee». Chiede perciò più riu
nioni degli organi dirigenti. 

2) pur ricordando le sue 
critiche (ebe furono aspre) 
in occasione detta trattativa 
e dell'accordo, egli ritiene 
che «oprano dei sei portiti 
contraenti deve far fronte agli 
impegni gasanti ». Dando poi 
una propria interpretazione 
detta parola «confronto», so
stiene che fai Parlamento si 
dovrebbe arrivar* « a l con
fronto fra mtgjioranm e mi-

. (Segue in penultima) 
; L ' v ^ A ! f . . !H ' . ' ' - \ - . -

Improvvisa morte 
di Maria Callas 

Maria Callas è morta ieri 
in seguito ad un attacco 
cardiaco nella sua abita
zione parigina all'avenue 
Georges Manuel. La can
tante, che avrebbe com
piuto M anni nel pros
simo dicembre, non ave
va mal avuto in prece-
densa disturbi al cuore. 
In omaggio alla memoria 
della scomparsa, la rete 2 
deHa teteristane manda in 
onda stasera, alle 21,40, U 
film «Medea» di Pier 
Paolo Pasolini. 
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Dal nostro inviato 
MODENA ' — Il Festival ' si 
appresta alla volata finale, e 
qui hanno ricominciato a la
vorare. Il parco ' dell'auto
dromo infittisce ancora di 
tralicci, spuntano nuove teo
rie di ristoranti. Dalla sera 
alla mattina è cresciuto sul 
viale di nord-ovest un capan
none lungo come un traforo 
stradale. E' uno spaccio self-
service con un-fronte di 240 
metri. « Ci prepariamo al 
grande assalto di oggi e di 
domani», dicono i compagni 
dell'organizzazione. Appaiono 
estremamente calmi, sicuri 
ancora una volta di farcela. ' 

Ma ogni previsione rischia 
di restare al di sotto degli 
avvenimenti. Giovedì =• sera 
c'era già più gente di sabato 
scorso. Stasera la folla appa
re più numerosa di quella di 
domenica. Cosa sarà l'ultimo 
giorno? • Modena in quest'ul
tima settimana è cresciuta 
con • un tasso • che farebbe 
« saltare » qualsiasi statistica. 
Più o meno, si può calcolare 
abbia cinquantamila abitanti 
in -, più. Fissi, intendiamo. 
Perchè la sera arrivano i 
«pendolari» del Festival. Mi
gliaia di auto da tutte le 
province emiliane. Decine di 
pullman ~ dal Veneto, dalla 
Lombardia, dalla Toscana. 
': L'organizzazione del Festi
val ha dirottato alcune mi
gliaia di visitatori «privati» 
negli alberghi dell'Appenino 
modenese, e poi in un arco 
che va da Parma sino alla 
Riviera romagnola e ravenna
te. Due campeggi sono stali ' 
letteralmente « inventati » per 
le centinaia di giovani giunti 
con un sacco < a ' pelo, pochi 
soldi, e una gran voglia di 
farsi sentire. Il concerto de
gli « Stormy six », di Antonio 
Esposito, di Eugenio Benna
to, l'altra sera, all'arena G, 
ha riempito una platea di ra-. 
gazzi - fitta come un formi
caio. -. Entusiasmo. - applausi. 
urla. Ma nessun « casino ». 
S'è visto: un concerto di mu
sica moderna, un raduno di 
giovani, può restare benissi
mo una festa, senza diventare 
un campo di battaglia. 

Fra i più impegnati nel 
servizio d'ordine c'erano mol
ti ragazzi napoletani e meri
dionali che avevano aperto 
un vivace fronte polemico 
circa la « freddezza » del Fe
stival di Modena. Ma, oltre la 
presenza, il servizio d'ordine 
non è stato chiamato ad al
tro impegno. Poi, fino a tar
di, i ragazzi del Sud hanno 
riacceso l'interesse della gen
te con le scorribande lungo i 
viali, i girotondi, i cori im
provvisati. ». . 

• Ma fra oggi e domani. 
quanta gente arriverà? «Non 
lo sappiamo con esattezza ». • 
rispondono i compagni del
l'organizzazione. Sono annun
ciati otto treni speciali, dal , 
Sud. dalla Toscana, da Mila
no. dal Piemonte. E centinaia 
di pullman (fra i 1500 e ì 
1800. secondo le previsioni) 
da ogni angolo del paese, 
soprattutto dall'alta itali*. 

Lunedi parecchi giornali 
parleranno magari detta 
« grande nwbuitazione orga
nizzata », detta « prova dì 
forza del PCI». In effetti. 
ben al di là dell'organizza
zione, il Festival deU'Untta è 
ormai - un appuntamento 
spontaneo, un richiamo affet
tivo, un segno del legame 
profondo di milioni di italia
ni con il Partito comunista e 
il suo giornale. Non c'è dub

bio che al raduno di Modena 
non verranno solo per vivere 
una giornata di festa. E' vi
vissimo in tutta la base del ' 
partito e nell'opinione pub-
buca l'interesse per la fase 
politica che il paese sta vi
vendo. ••-.-•.-•• ••:.••, '.-, 
'* C'è quindi molta attesa per 
il discorso che il segretario 
generale del PCI pronuncerà 
alle 18 di domenica dal palco 
eretto .sull'immenso prato 
verde dell'autodromo- • Il 
compagno Enrico Berlinguer 
è già arrivato a Modena. So
no presenti " numerosi '• altri 
membri della direzione del 
partito e della segreteria, 
Pajetta, Cervetti, Tortorella, 
Minucci, sono presenti il di
rettore e il condirettore del 
nostro giornale, Reichlin e 
Petruccioli, che interverrano 
al convegno nazionale degli 
amici dell'Unità - o > ad altri 
dibattiti. II convegno si apre 
questo pomeriggio, e ad esso 
è annunciata la partecipazio
ne del presidente de) partito, 
compagno Luigi Longo. .;.; 

' Molto numerose sono ' an- : 
che le delegazioni straniere, 
rappresentanti di partiti co
munisti. di movimenti operai 
e progressisti, di quotidiani e 
altri organi di partito di ogni 
continente. Domenica, saran
no almeno una sessantina le 
delegazioni ospiti. H pro
gramma del Festival si sta 
intanto intensificando di ora 
in ora. I dibattiti, gli incon
tri. ; gli spettacoli, si susse
guono a un ritmo vertigino

so: e tuttavia tutti hanno un 
pubblico foltissimo, interes
sato, partecipe. • 

Mario Passi 

Un menu 
: ' • . : < ' '„• . ' >. » ' i ; ' • ; . •• ; ' < • 

vecchio 
Lolla confinila ha pubblica

lo ieri una vignetta nella qua
le un personaggio dall'aria va
gamente • militaresca dice, ri' 
ferendosi agli sconti su die- . 
cimila pasti concessi dal Se
nato accademico e dalle orga
nizzazioni democratiche per il 
convegno di Bologna: « Ed 
ora inizia la vera trattativa: 
il menu ». • • • ' • • ' "V , ; 

Quale inculi? Se Lolla con
tinua allude al contenuto ba
se del convegno, cioè la fa
mosa repressione del dissen
so, di cui Bologna sarebbe uno 
dei centri più aitivi, ci pare 
proprio che un menu di que
sto genere in tavola non si 
possa metterlo più. A' meno 
di non voler cadere ad ogni 
costo nel ridicolo dovrebbe ri
sultare un po' difficile insi
stere su questa vecchia solfa 
della repressione e della vo
lontà di « criminalizzare il mo
vimento ». Una strana repres
sione davvero. Vorremmo pro
prio vedere in quante altre 
città d'Europa, prima di tut
to in quelle da cui provengo
no certi intellettuali aulire-
pressivi, sarebbe possibile 
quello che il movimento de
mocratico di Bologna fa nei 
confronti di chi si professa a-
perlamente suo nemico. '. •'-•^•-' 

Adesso, avanti: dovete farci 
sapere voi qua! è il menu 
che ci si propone di sostitui
re a quello che vi si è am
muffito tra le mani. Adesso 
Bologna, ti paese, i giovani, 
vi giudicheranno da questo. 
Lascerete che prevalga chi è 
solito escludere dai. dibattiti 
quelli che la pensano diver
samente? O chi respinge il di
battito civile e democratico 
con gli operai, i • lavoratori, 
gli intellettuali, gli altri stu
denti (la maggioranza degli 
studenti), li prevarica, spesso 
usando le spranghe? Si darà 
ragione a chi escogita intimi' 
dazioni contro i giornalisti? 
S'intende davvero impegnarsi 
in uno sforzo serio per bloc
care l'ala della P-38, i grup
pi violenti che si preparano 
a convergere su Bologna, co
me risulta da molti segni? O 
si darà ancora spazio a chi II 
difende, com'è stato fatto an» 
che in questi giorni, in occa
sione degli episodi di Torino? 

Una cosa comunque è cer
ta! il vecchio menu non reg
ge più. Non pretendiamo af
fatto che debba essere sosti
tuito con il nostro. Le criti
che, te polemiche anche più 
aspre • verso la nostra linea 
hanno diritto pieno di dttadi' 
nanza. Ma una condizione de
ve valere per tutti. Che ti re
spinga ogni tentativo di tra
sformare • il convegno in un 
attacco alta convivenza civi
le; che si accetti il metodo del 
confronto democratico, che si 
lavori per rendere possibile il 
dialogo, senza tracotanti ulti
matum e proclami squillanti. 

Si uccide 
in carcere 
Claudio 
Volonté 

IN CRONACA 

promuoviamolo 
V R A successo l'altro ieri, 
AJ quando all'improvviso, 
sconvolgendoci, un dubbio 
ci aveva assalito: *Ma Lat
tanzio non penserà mica 
di dimettersi? ». Perché 
noi conosciamo Tuomo: 
apprensivo, impressionabi
le, suscettibile, umbratile. 
scrupoloso e facile al per-
male, ci aveva colto U so
spetto che qualche voce, 
invocante, sia pure timida
mente, le dimissioni del 
ministro della Difesa, fos
se giunta al suo orecchio 
e che Lattanzio, in un 
momento di sconsiderata 
precipitazione, fosse sbot
tato in un: « Basta, me 
ne vado» e avesse lascia
to per sempre quel mini
stero. che d'altronde fino 
ad allora aveva inutil
mente frequentato. 

Ma (lo diciamo con 
grande sollievo) ci erava
mo sbagliati. Lattanzio è, 
prima di ogni altra com, 
un alto dirigente democri
stiano, e i democristiani 
di questa statura vengono, 
non vanno, e dove son ve
nuti stanno. Voi li vedre
te sempre avvicinarsi. Ad 
allontanarsi nessuno U ha 
mai sorpresi, ed esistono 
certe loro presidenze nel
le quali hanno fatto alle
stire anche una stanza 
per la sepoltura. Quando 
qualcuno di essi (Dio non 
voglia) trapassa e chi ne 
fa Telogto funebre dice, 
come si usa: « Non riuscia
mo a credere che tu ci 
abbia lasciato», lo dice 
davvero, sinceramente; e 
U carro recante d feretro, 
prima di rimettersi in 

Ut, accenna a qualche on
deggiamento come se cer
casse di tornare indietro. 
La DC, nei suoi ranghi 
più prestigiosi e più auto
revoli, è U solo partito 
italiano che, tra le altre, 
annovera anche la carica: 
fu. Il batto cosiddetto dal 
mattone, nel quale chi lo 
esegue si divincola, senza 
mai abbandonare la pia-
stretta in cui ha comin
ciato la danza, Vha inven
tato Petrilli, e aWItalcasse 
non sentirete mal dire: 
a Ci sono i fantasmi». No. 
Ce Arcami, senza lenzuo
lo bianco perché i carabi
nieri non lo vedano. 

Così, passato lo sgomen
to da cui siamo stati coi
ti Veltro ieri, a ha riem
pito di gioia leggere ieri 
sul aCorriere detta Sera» 
che Lattanzio, smentendo 
di volersi dimettere, avreb
be detto tra l'altro: «s7 
il partito e il governo che 
debbono decidere. Mi di
metterò quando me lo 
chiederanno». Seco un uo
mo di esemplare fermezza 
che sa ricondurre le cose 
atta loro realtà: chi ha 
mai chiesto att'on. Lattan
zio di dimettersi? Se co
minciamo a dar retta ai 
pettegolezzi, dove si va a 
finire? Tuteal più si po
trà domandare un rimpa
sto. e questa t cosa che 
dovranno decidere i par
titi in pieno accordo. Noi, 
personalmente, slamo del-
Vopinione che sarebbe sag
gio toglierà Lattanzio dal
la Difesa e promuoverlo 
• v v M ' J ^ f » %F*n̂ » W» 
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